
LA GIORNATA DELLA MEMORIA IN 

BREVE 

Perché si celebra? 

Ogni anno, il 27 gennaio, in molti Paesi del mondo si celebra la Giornata della Memoria 
per ricordare tutte le persone che hanno sofferto e perso la vita durante l’Olocausto. 
L’Olocausto è il nome dato allo sterminio di milioni di Ebrei e altre persone perseguitate 
dal regime nazista durante la Seconda Guerra Mondiale (1939-1945). 

Questa data è stata scelta perché il 27 gennaio 1945 i soldati dell’Armata Rossa 
(l’esercito dell’Unione Sovietica) entrarono nel campo di concentramento di Auschwitz, in 
Polonia. Quando aprirono i cancelli, trovarono migliaia di persone prigioniere, ridotte alla 
fame e quasi senza forze. Questo fu uno dei momenti in cui il mondo capì davvero l’orrore 
di ciò che era successo. 

Ma perché è così importante ricordare? Perché conoscere la storia ci aiuta a non 
commettere gli stessi errori del passato. Se dimentichiamo ciò che è successo, potrebbe 
accadere di nuovo. 

 

 

LA PERSECUZIONE DEGLI EBREI 
Durante il nazismo, milioni di Ebrei furono perseguitati e considerati "nemici" senza 
motivo. Hitler e i nazisti diffusero bugie sugli Ebrei, accusandoli ingiustamente dei 
problemi della Germania. 

Vennero introdotte leggi che tolsero agli Ebrei i loro diritti: 

 Non potevano più lavorare in certi mestieri. 
 Non potevano studiare nelle scuole pubbliche. 
 Non potevano vivere in alcuni quartieri o città. 
 Vennero marchiati con una stella gialla per essere riconoscibili. 

Quando iniziò la guerra, gli Ebrei furono rinchiusi nei ghetti e poi deportati nei campi di 
concentramento e di sterminio, dove sei milioni di loro furono uccisi. 

 

 

 



LA PERSECUZIONE DI ALTRE 
MINORANZE 
I nazisti perseguitarono anche altre persone, tra cui: 

 Rom e Sinti, che subirono un vero e proprio genocidio. 
 Persone con disabilità, uccise perché considerate “inutili”. 
 Omosessuali, arrestati e deportati nei campi. 
 Slavi, perseguitati nei territori occupati dalla Germania. 
 Oppositori politici, prigionieri perché contrari al regime. 

Tutte queste persone furono uccise solo perché diverse o perché non seguivano le idee 
dei nazisti. 

 

I CAMPI DI CONCENTRAMENTO E DI 
STERMINIO 
I nazisti costruirono molti campi di concentramento, luoghi di prigionia, tortura e 
sterminio. I più terribili erano Auschwitz, Treblinka, Sobibor e Bergen-Belsen. 

Nei campi: 

 Le persone venivano sfruttate nei lavori forzati. 
 Soffrivano fame, malattie e violenze. 
 Molti venivano uccisi nelle camere a gas. 

I campi furono costruiti perché i nazisti credevano nella superiorità della razza ariana e 
volevano eliminare chi consideravano “inferiore”. 

 

ANNE FRANK: UNA STORIA VERA 
Anne Frank era una ragazza ebrea nata nel 
1929. Quando i nazisti invasero l’Olanda, la sua 
famiglia si nascose per due anni in una soffitta 
segreta. 

Anne scrisse un diario, raccontando la paura, la 
speranza e i suoi sogni. Purtroppo, nel 1944 
venne scoperta e deportata in un campo di 
concentramento, dove morì a soli 15 anni. 

Il Diario di Anne Frank è oggi una delle testimonianze più importanti dell’Olocausto 



 

I GIUSTI DELL’UMANITÀ 
Alcune persone aiutarono gli Ebrei, rischiando la propria vita. Sono chiamati Giusti tra le 
Nazioni. 

Alcuni esempi: 

 Oskar Schindler, un imprenditore tedesco che salvò più di 1.000 Ebrei. 
 Giorgio Perlasca, un italiano che falsificò documenti per proteggere migliaia di 

persone. 

Queste persone dimostrano che anche nei momenti più difficili si può scegliere di fare 
il bene. 

 

COSA SIGNIFICA “GENOCIDIO”? 
Il genocidio è l’uccisione di un intero gruppo di persone per la loro razza, religione o 
cultura. 

L’Olocausto è stato un genocidio, ma purtroppo non è stato l’unico nella storia. 

 

ESEMPI DI GENOCIDI MODERNI 
Anche oggi esistono genocidi e persecuzioni, tra cui: 

 Rwanda (1994): circa 800.000 persone di etnia Tutsi furono massacrate in pochi 
mesi. 

 Bosnia (1995): migliaia di musulmani bosniaci furono uccisi a Srebrenica. 
 Palestina: la popolazione palestinese, specialmente a Gaza, subisce 

bombardamenti, distruzione e morte. Migliaia di civili, inclusi donne e bambini, 
hanno perso la vita o sono stati costretti a fuggire per colpa delle repressioni dei 
politici israeliani e dei conflitti che si sono scatenati coi guerriglieri palestinesi di 
Hamas. Il 21 novembre 2024, la Corte penale internazionale ha emesso mandati 
di arresto nei confronti del primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu e 
dell’ex ministro della Difesa Yoav Gallant, ritenendoli entrambi responsabili di 
crimini di guerra e crimini contro l’umanità a Gaza. I giudici dell’Aja hanno emesso 
anche un mandato d’arresto per il capo militare di Hamas, Mohammed Deif 
(oppositore degli israeliani). Netanyahu, al momento, è comunque ancora il 
Presidente dello Stato d’Israele e non è stato arrestato. 

 Uiguri in Cina: questa minoranza musulmana è vittima di una persecuzione da 
parte del governo cinese. Molti sono rinchiusi in campi di “rieducazione”, costretti 
ai lavori forzati e privati delle loro tradizioni. 



Questi eventi mostrano che l’odio e la violenza esistono ancora oggi e che dobbiamo 
impegnarci per fermarli. 

 

 

PERCHÉ È IMPORTANTE RICORDARE? 
Ricordare non significa solo studiare il passato, ma capire il presente e cambiare il 
futuro. 

Se dimentichiamo ciò che è successo, rischiamo di ripetere gli stessi errori. L’Olocausto è 
iniziato con piccole discriminazioni che poi sono diventate persecuzioni e stermini. 
Anche oggi vediamo episodi di odio, razzismo e violenza in molte parti del mondo. 

Ricordare significa anche: 

 Essere consapevoli di ciò che accade nel mondo oggi. 
 Non chiudere gli occhi davanti alle ingiustizie. 
 Sostenere i diritti di tutte le persone, indipendentemente da razza,  religione e 

orientamento sessuale. 

La Giornata della Memoria non è solo una data sul calendario: è un invito a non restare 
indifferenti. Perché il male trionfa quando nessuno fa niente per fermarlo. 

 

Domande per la riflessione: parliamone assieme: 

1. Cosa ti ha colpito di più di questa storia? Perché? 
2. Perché secondo te alcune persone scelsero di aiutare gli Ebrei e altre, 

invece, rimasero indifferenti o addirittura divennero complici? 
3. Secondo te, cosa può portare una società a discriminare un gruppo di 

persone? 
4. Hai mai visto o sentito parlare di episodi di discriminazione oggi? Come 

pensi che si possano fermare? 
5. Cosa possiamo fare nel nostro piccolo per costruire un mondo più 

giusto e rispettoso? 
6. Se tu fossi vissuto in quell’epoca, come avresti reagito? Pensi che 

saresti stato abbastanza coraggioso da aiutare qualcuno in pericolo? 
7. Perché è importante conoscere la storia dell’Olocausto e degli altri 

genocidi, anche se sono eventi dolorosi? 
8. Se potessi dire qualcosa a una vittima dell’Olocausto o di un genocidio 

moderno, cosa le diresti? 
9. Cosa possiamo fare oggi per ricordare queste persone e impedire che 

accada di nuovo?  


